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. Avvertenza 
Si avvertono i ‘signori’ A#s0- 
ciati che d’ or innanzi fioni'isi 
ricevono più associazioni che a 
cominciare dal 4° DI CIASCUN 
MESE. Argan gia 
--. I signori Associati, il. cui-ab- 
buonatnento' scade. col 18 cor- 
rente, sono quindi pregati, nel 
rinnovarlo; di regolàrne la sca- 
denza in modo ‘che’ coincida 
colla fine del mese,aggiungendo 
al prezzo trimestrale;: seme- 
strale od arinuale una lira ita- 
liana ‘per la seconda metà del 
mese in corso. 
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LA PRESA DI GAETA 


‘Non è appena dopo sentiti i' primi colpi 
di cannone che una fortezza, come Gaeta, 
formidabilmente (difesa dall'arte. e dalla na- 
tura, possa «cadere nelle mani degli ‘assdli- 
tori. Se noi» avessimo fntera ‘libertà d'è- 
zione, se ci°fosse lecito di giovarci de’no- 
stri mezzi di offesa dalla parte di mare, 
forse »:a quest'ora tutto! sarebbe finito, o 
l'assedio ;'per dit meglio, non” sarebbesi 
nemmeno cominciato; ma tutti conoscono 
le ragioni'politiche che ‘sono venute a com- 
plicare. le questioni militari; - tutti sanno 
quanto le ‘difficoltà’ delle’ opérazioni guer- 
resche'siano' cresciute proprio nel momento 
in cui diveniva urgente di giungere.al-più 
presto possibile ad una soluzione, edorà 
sarebbe per parte nostra altrettanto sterile 
che 'indécoroso ìl'movere querimonie su ciò 
che non è in nostro potere di mutare. 

I giornali hanno: bensì data” la ‘notizia 
che la'protezione accordata ‘dalla Francia 
alla famiglia di Francesco II fosse per.ces- 
sare; el’ ultimo memorandum del sig. Ca- 
sella ha'in' sè alcune frasi ‘che ‘potrebbero 
indurre la persuasione di presto dover ce- 
dere ; ma dal nostro canto val meglio non 
appoggiarci a queste speranze, chè potreb- 
bero essere illusioni e considerare la dif- 
‘ficoltà»in ‘tutta la sua'asprezza per coordi- 
nare risolutamente gli elementi richiesti a 
superarla..- ° 
‘Gaeta resa sicura’ dalla parte di mare 
può trarre ‘munizioni, viveri, sussidii e noi 
siamo ‘costretti a concentrare i nostri mezzi 
d'attacco su d’una striscia di terra, contro 
la quale i cannoni della fortezza possono 
far convergete tutti' i loro fuochi. Ma Gaeta 


oltrecciò può, comunicando. liberamente per. 


mare; mantenere: in Roma il centro d'una 
agitazione politica’ ‘che ‘ paralizza , grinde- 
ritehito' te nostfa Torzs “6 che ‘all’ Svenienza 


potrebbe diventare di. grave pericolo: Tutte 


le provincie infatti del napelitano che con- 
finamo con Roma sbro invase dagli agenti 
borbonici che, col mezzo delle più menzo- 
gnere. notizie, colla corruzione e sopratutto 
coll’incitamento alle più feroci passioni ‘sol- 
levano 'l6 ‘classi dei coltadinì contro quelli 


che sono riconosciuti per. liberali ed,. agi- 


tando di continuo gli animi, rendono le po- 
polazioni avverse al mutato ordine di ce- 


rl 


tofu ottoa » Fipiofiw ilo sinb 
se) Egli 'd' pet questo ‘cliò 
‘famiglia di Frincanco Mi sì è stabilita a 
! Roma, che sul. territorio romano ‘sî'sono 
mandati a deporre leXarmi "i soldati che 
non Volevarisi chiudere in Gaeta, 6 che là 
si concentrano tutti i mezzi per inquietare 
l’Halia, per quafito-tristi ‘ed “abbominevoli. 
La ‘resistenza ‘di Gaetà è fondamento. a tutti 
«questi raggiri reazionari, perchè, della cre- 
dulità di PI 
facilmente abusarsi mostrando appunto 
degteti tocca” ove Ta" fontò di ogni toazione 
| si difende e resiste.YSoTil-nostro. Re. parte 
+ per, Palermo, «tosto, si accredita Ja voce che 


esso»se ne andò: per' far luogo al ritorno. 


di Francesco II: se l'arcivescovo di Napoli 
ritorna alla propria, sede, gli è per prepa- 
rarsi a ricevere il Borbone trionfante » dei 
“liberali; e confquéste voci si agitano gli 
fudî, Si spivéntano gli altri 6 si inquietano 
| tutti. 

Né”per questo vi ha ‘ragione di ‘troppo 
scoraggiarsi o di temere pel trionfo finale 
della nostra causa sorretta da un princi- 

[pio troppo .verogiperchè abbia a. soccom- 
bere. Quando si' esamina la storia del 
reame di Napoli, 6 si pensa quante ‘volte 
la dinastia dei Borboni fu. cacciata. 0 ri- 
comparve in quel paese, si ‘comprende 
chiaramente l’ esitanza' che deve signo- 
reggiare l’ animo delle moltitudini meno 
illuminate’ e tementi le spietate reazioni di 
cui quella dinastia diede pur troppo fane- 
sti e ripetuti esempi. Sotto di questo a- 
spetto nuoca appunto a quella causa -na- 
zionale, il cui raggio forse non penetròab- 
bastanza ‘a fondo nelle popolazioni delle 
campagne napolitane, la' mitezza usata dal 


portate, senza saperlo ;; a' stimar: forte olo 
quello che ad ogni ‘momento fa sentire la 
pesante sua înano. 

Tosto che sia tolto quest’ultimo riparo alla 
dinastia borbonica la reàzione perderà il suo 
più forte alimento; ma noi, mentre siamo 
certi di superare: le mura di Gaeta, di ciò 
essendone garanti la prodezza dell'esercito 
e la valentìa dei ‘capi che lo guidano, sia- 
mo d'altronde persuasi che questo fatto, 
per quanto importante, non potrà affrettarsi 
a seconda dei nostri desidori, essendo troppo 
inevitabili 6 calcolate le difficoltà da su- 
perarsi, troppo matematicamente. certo il 
tempo che .ci si vuole. 


cui tenteremmo di agire, se credessimo alla 
efficacia de” nostri ragionamenti. Non cer- 
cheremmo già di commuovere i reazionari 
persuadendoli della nefandità delle loro 
mire ,, e nello ; stesso tempo. della inutilità 
de’ loro sforzi; non  tenteremmo ‘nemmeno 
di mostrare al governo di Francia quanto 
noccia allo stesso principio ch’ ésso venne 
sostenendo in. Italia, vale a dire, alla. pa- 
cificazione della’ pevisola , il suscitare’ così 
gravi impacci all'unico governo che può 
dare questa pace alla italiana famiglia; ma 
piuttosto dimanderemmo ai liberali» della 
Italia meridionalò se essi credono di’ fare 
opérà patriotica esagerando ogui piccolo 
antagonismo che si. mostri fra le popo- 
lazioni ‘ed’il governo, e facendoci credere 
incapaci di, ogni ordinamento stabile è 
fecondo? Chiederemmo a tutti, i corrispon- 
denti, ai giornali che si compiacciono tanto 
nel dipingere così in ‘oscuro le condizioni 
della grandé capitale partenopea, 6 nel sof- 
fiare con ciò solo su passioni , già. troppo 
infuocate, se stimano di far con ciò opera 
| veramenté savia e liberale ? 

Furono gli stessi che gridarono tanto con- 


m3D, pastscurionii 
ana part dell 


Vpviggga e, fanatiche, può 
Se) è. lar lodevole ambizione di servire il pro- 


governo italiano, in quanto ‘che esse .siano 


Sarebbervi però ben ‘altre resistenze contro. 


tro il governo dittatoriale e che, gridano a- | tdetazia ‘delle teste coronate. Solo sappiamo che 
desse. contro quello; del..luogotenente : dob-.| 1? potenza materiale. e, morale dell’aquila.fran- 
biamo. noi credere,.chequesto. vezzo di stre- | ‘858 "anale me agi mò singoli re- 
pitare siasi fatto in.-loto natura, o chie parta. rg Pe Me Al RIA) orto 
da wen nobili ‘intendimenti ? Si avrebbe pre pei pri; cet Sig 
quasizil’diritto"di dubitarne, vedendo che | La Germania e'l’Absttia ‘con @ssk, gi teva 
la loroTopposizione è "sempre . di persone,“;*Ilèra'avere le sue biohhe ragioni pet, ritenere 
ché non lascia tempo/'a-nessun uomo pòli- | indispensabile all'esistenza sua propria un ba- 
tico di ésplicaro i suoi disegni, 6 sorge colle.! presi al sip ca Randa mettere ri- 
i Up gi . 7 0 spirito della ncia, a cui 
nomina ‘di, qualuaque. pubblico impiegato. diede l'lriritcitini di* conquistatore. hà 
Ma-ora le ‘condizioni :sono..ben mutate; Quei 


ì trattatiî del 15 quant évidentemerite fatti 
Ì hi | quantunque éviden 
noi dél pari abbiamo’ diritto di ‘biasimare } in odio ditFrancia,- pure -soggiogarono l’Italia, 


l’impazienzafdello zelo; Ja quale non lascia \laf'quale avendo finalmente ‘compreso di' poter 
scorgere”il male che va solcando',"in'una | divenire una nazione non ad ‘alcuna seconda, 
popolazione’ sensibilissima ‘alle’ impressioni | ? malincuore doveva vedere di passaré sotto la 
di tanti subitanei avvenimenti, questa siste- | arr di gente straniera per costumi e 
matica denigrazione di ogni uomo che salga | * ‘Quindi i continui di lei conati (pen infran- 
al potere, ‘di ogni intenzione che'in esso si |.gere le, catene che Ja tenevano. avvinta.;.la co- 
supponga. | spirazione contro coloro che la volevano:schiava 
, Credono forse î liberali della Italia me- ; ed i moti. rivoluzionari del 2, 34; 42, 48. 
ridionale che.gti Austriaci abbiano passato Iatraprese la guerra del 59 col programma 


prio" paese quella che inspira tante lagnanze; 


l’Isonzo, che'Vittorio Emanuele sia a Roma | di rendersi indipendente dall’Alpi all’Adriati- ; 


=» ge co: avvenne la pace di‘ Villafranca ed Gilla Ve- 
da sulle sori 0: id Îl ves- nezia furono ribadite le‘anella dei suoi, céppi. 
sitio tricolore {per è andonarsi, a questa Ma l’Italia non' si' arrestò ‘al ‘cospetto di «quel 
frenesia di opposizione su,atti. interni , il ‘trattato, e mantenendo acceso il grande incen- 
cui. rimedio. può } attendersi 6 per mesi. @ | dio che era scoppiato, continuò nella gigante- 
per-annî ?-CredonoFforse che \le provincie sca sua opera di unificazione ed indipendenza. 
dell'alta Italia non avessero anch'esse pre- | Si.accettarono le imponenti votazioni di To- 
ferenze per un, sistema piuttosto che per | 5CAna ed Emilia ed il piccolo stato del Pie- 
un altro, fiducia in mn uomo piuttosto che 
in un'altro? Ma chi, senza essere settario 0 
scemo d’intelletto, avrebbe voluto, nel fer- 
yore della patria rigenerazione ,. farsi. ban- 
ditore di ‘questi’ intestini dissidii? 

I liberali dell’ ‘Italia meridionale hanno 
un larghissimo campo alla loro attività com- 
battendo. .la;.ignoranza...e la .ferocia delle 
plebi; hanno avversari temibili negli agenti 
prezzolati della reazione che parte da Roma 
6 da Gaeta; ma sino adesso non sanno far 
altro .che. lottare contro i rappresentanti 
di: quelle stesse ‘idee che essi ‘dicono di 
sostenere | - ] 

Si guardino del giudizio che di loro po- 
trà fare l'Europa. 

ERIN SEPE DATE TRI 

VENEZIA E LE PREVENZIONI TEDESCHE 

Riesce strano come della questione. della 
Venezia; molti fra i periodici tedeschi cer- 
chino di insinuare alla' Germania. che ‘ne fac- 
cia una questione’ di interesse proprio, ap- 
poggiando la propria tesi ‘(su srgomenti tali 
Che a prima giunta si presentano erronei agli 
occhi di chicchessia. 

Difatti leggiamo in una corrispondenza da 
Vienna dell’ Independance Belge, che la politica 
italiana è una politica conquistatrice : .che al 
fiume sempre irrompente. della conquista è do- 
vere precipuo della/ Germania. di mettere pre- 
sto riparo ; e che tale deve appunto . conside- 
rarsi la Venezia col suo famoso quadrilatero. 
Qui’ si pecca nel ‘principio : ci pare che la 
stampa tedesca o non conosca i fatti che si 
svolgono nella penisola, o conoscendoli, creda 
opportuno di svisarli, o faccia mostra d’ igno- 
rare la storia,, che occorse. nel secolo presente, 
per trarne conseguenze a sè favorevoli. | 

I trattati del 45 lasciarono, troppo dolorosa 
impressione, perchè nessuno non abbia di essi 
ad averne ricordanza. 

La Venezia che per il. lunghissimo spazio di 
quattordici, secoli rimase un paese. potente-ed 
autonomo e quindi passò a -formar parte inte- 
grante del regnovitalico, venne per quelli ce- 
duta, all’. imperatore; d’Austria...) i 

Non è nostro assunto sindacare la politita 
del primo Napoleone; nè ci‘occuperemo se egli 
nel totale rovesciamento: d’ Europa ‘sia stato 
spinto da’idee di nepotismo, oppure sè racco- 
gliendo i frutti della rivoluzione ‘dell’89, abbia 
iniziata è condotta quasi a termine vina ‘delle 
più, grandi ére francesi, ‘per sostituire le 
scomposte nazionalità al servaggio, le libertà 
ai privilegii, le aspirazioni dei popoli alla au 


cesse la spedizione dell’invittò general’ Gari- 
baldi nel regno delle Due Sicilie” ed al grido 
d’Italia e Vittorio ‘Emariuéle vennéro aggre- 
gati altri 10 milioni” di popoli. La breve ma 
brillante campagna delle Marche e dell'Umbria 
fece l’Italia ‘di 22 milioni, 

Ove lo spirito di conquista in codesti atti 
del governò. ‘piemontese? 

Lia conquista presuppone un ‘attentato alle 
altrui proprietà  coll’esertizio' del‘diritto della 
forza. L'Italia in ‘luogo di spodestare altrui, 
ha rivéndicato il proprio, non fece che eserci- 
tare un’azione, mercè la quale la Francia è 
francese, la; Spagna spagnuola 6, la. Germania 
dovrebbe. essere tedesca : in luogo di usare la 
forza, non fece appello che allo spontaneo voto 
dei popoli, insomma l’Italia non vuol conqui- 
stare e non ha conquistato, ma desidéra  ri- 
scattarsi e rannodando le'sparse' sue membra 
divenire {nazione e gome tale prender posto 
nell’areopago d'Europa. hse) 

I tempi della conquista sono passati; la re- 
pubblica romana e. l’impero dei Cesari ‘che 
portarono la civiltà e il progresso nelle Gal- 
lie e nella Germania e che quasi realizzarono 
la famosa utopia della monarchia universale $ 
dormono il sonno della eternità j ora non si 
cerca che la pace, ed un accordo fra nazione 
e nazione per raccoglierne i frutti. Se la Ger- 
mania teme lo spirito di conquista italiano, 
dal suo canto l’Italia,.a diritte maggiore, de- 
ve temere quello di Germania. L'Italia noniva- 
gheggia Germaniayod:Austria, come»Austrià e 
Germania vagheggiarono ‘il bel clima ed il fer- 
tile suolo d’Italia. — Noi, spossati per la lunga 
lotta, abbiamo bisogno di coordinarti politi- 
camente ed amministrativamente e quindi di 
Fiposarci e non di conquistare. 

Se l’Italia non vuol la conquista perchè a- 
dunque la Germania si ostina a. ritenere ‘ne- 
cessario per la sua, esistenza il possesso: della 
Venezia? 1 

La Venezia è italiana : ‘senza ‘Venezia’ rion 


suo compito di farsi nazione indipendente vuol 
raccogliere sotto il suo grembo i figli di 
quella nobile e sventurata provincia, senza 
di che non havvi pace e tranquillità. ‘ 

A;che pro sostener dunque un principio che 
costringe due nazioni a restar coll’ arma. al 
braccio!lin attesa di’ offendere o ‘difendersi’ @ 
di ‘approfittare del momento il più opportuno 
per turbafsi e sconvolgersi a vicenda?‘ 

Il principio propugnato dalla’ Germania po- 
trebbe giustificare le aspirazioni attribuite a 
qualche altro potentato a di lei danno per ra- 
gioni di sicurezza propria e di materiale esi- 
stenza. 


monte divenne uno stato di 44 milioni. Suc- - 


havvi Italia. E }° Italia progredendo ‘nell'alto — 


dei la quale sinora si fece sostenitrice della 
politica del gabinetto di Vienna , disapprovata 
dalle nazioni civili d’ Europa cessasse di far- 
sene complice , seguisse la via tracciata dalla 
Francia e proseguita dall’ Inghilterra , ricono- 
scesse una volta per sempre la necessità che 
Venezia venga resa all’Italia. 

ALTE RITI TIR SEL 

IL MONTE LOMBARDO-VENETO 
Capitali rimborsabili. 

(Continuazione vedi n. 339). 

Art. 8. L'importo dei capitali rimborsabili è 
definitivamente fissato e fermato nella som- 
ma di 7 dl d fior. 445,534 
giusta le indicazioni del prospetto N. 3. 

A. Buoni (vaglia) emessi pel pagamento d’arre- 
trati e di frazioni. 

L’importo di questa categoria è definitivamente 
fissato e. fermato nella somma di fior, 115,412 


Sono messi : 
4. Nella quota dell'Austria : 
Titoli insinuati in Austria È » 98,265 
2. Nella quota della Sardegna: ; 
Titoli insinuati in Sardegna » 40,000 
- Titoli non insinuati 4 s » 7,447 


Totale fior. 47,147 | norevole. Marcucci Orlando, id. dei bersaglieri , 
B. Arretrati su:orediti liquidati, dal 1° novem- | id. RossitPietro, sottocommissario di 3.a id. 


bre 41820 al 1839, 


L'importo di questa categoria è definitivamente ! noniere di 3.a, medaglia d’argento al valor mi- 


fissato e fermato nella somma di' fior, 483,341 
Sono messi : 
4. Nella quota dell'Austria : 
Titoli insinuati in Austria 
2. Nella quota della Sardegna: 
Titoli non insinuati in Austria » 64,602 
C. Crediti liquidati, pagabili in mumerario, a 
termini della risoluzione sovrana del 14 novem- 
bre 41829. 
L'importo di questa categoria è definitivamente 


» 448,709 


fissato e fermato nella somma di» 58,538 
Sono messi : 
4.. Nella quota dell'Austria : 
Titoli insinuati in Austria > » 34,364 
2. Nella quota della Sardegna : 
Titoli non insinuati in Austris » 24,194 


D. Depositi di notai, consistenti in titoli del- 
l'antico Monte Napoleone, 
L'importe di questa categoria è definitivamente 


fissato e fermato nella somma di » 36,149 
Sono messi : 
4. Nella quota dell'Austria : 
Titoli insinuati in Austria 5 » 43,380 
2. Nella quota della. Sardegna: 
Titoli insinuati in Sardegna 3 » 20,000 
Titoli non insinuati . } 3 ». 2,769 


Totale fior. 22,768 

E. Depositi di cancellieri, uscieri, procuratori, 
non fruttanti interessi. 

L’importo di questa categoria è definitivamente 


fissato e fermato nella somma di » 4,098 
Essa è ripartita come segue : 
4. Per la quota dell'Austria : 
Titoli insinuati in Austria È » 834 
2. Per la quota della Sardegna : 
Titoli non insinuati in Austria » 267 


F. Effetti chiamati al rimborso.(Effettid iffidati). 
L’importo di questa categoria è definitivamente 


o 


sente convenzione a carico dell'Austria - | 
i RETTO, Rate » 417,715 

Questa differenza formerà oggetto di ulteriori 

compensazioni. (Continua) 


INTERNO 


REALE MARINA 


STATO MAGGIORE E BASSA FORZA 
DELLA R. SQUADRA. 
Ricompense accordate in udienza del 47 novem- 
‘ bre 1860 da S. A. R. il Luogotenente generale 
di S. M. sulla proposizione del ministro della 
marina. per i fatti d'armi e la dedizione di 
Ancona — 'Tbre"1860. : 
(Continuazione e fine — V. num. 336) 
Regia pirofregata Governolo. 

D’Aste marchese Alessandro, capitano: di va- 
scello, comandante, medaglia d’oro al valor  mi- 
litare. 

Stato maggiore. Figari Luigi, luogotenente di va- 
scello, medaglia d’argento al valor militare, Rota 


| Luigi, id., id, Noce Raffsele, id., id. Bosaro Al- 


Î 


| 


fissato e fermato nella somma di fior. 48,450 
Sono messi: 
4. Nella quota dell'Austria : 
Titoli insinuati in Austria } » 29,457! 
2. Nella quota della Sardegna: 
Titoli non insinuati in Austria » 19,293 


G. Certificati speciali, giusta la risoluzione so- 
vrana del 9 gennaio 1829. 

L'importo di questa categoria è definitivamente 
fissato e fermato nella somma di fior. 2,142 

Essa è scompartita! giusta la proporzione dei 
2,5 e dei 3/5, cioè : 

A. Per la quota dell'Austria: 

Titoli insinuati in Austria. fior. 824 

Titoli inscritti nel sotto-prospetto n, 4 » 2 


Totale fior, 845 
2. Per la quota della Sardegna: 
Titoli non insinuati in Austria » 
H. Somme pagabili in Aumerario. 
Liquidazioni e spropriazioni militari 1848-1849, 
L'importo di questa categoria è deffinitivamente 


4,267 


fissato e fermato nella somma di fior. 300 
Sono messi :; 
4. Nella quota dell'Austria : 
Titoli insinuati in Austria 3 » 234 
2. Nella quota della Sardegna : 
Titoli: non insinuati in Austria » 66 


I. Frazioni di capitali non censolidati, prove- 
nienti dalla categoria precedente. 

L’importo di questa categoria è definitivamente 
fissato e fermato nellà somma di fior. 164 

Questa somma è messa per intero a carico del- 
l’Austria. 

Art. 9. In consegueaza, l’ importo. totale dei 
capitali rimborsabili, attribuiti all'Austria, è defi- 
nitivamente fissato e fermato nella somma di 

) fior. 295,929 

L'importo totale dei capitali rimborsabili, at- 
tribuìti alla Sardegna, è definitivamente fissato e 
fermato nella somma di. .. fior. 449,605 

I 215; messi dal trattato a, carico del- 7 


l’Austria essendo di È » 478,214 
e i 35, messi a carico della Sardegna 
essendo di n » 207,320 


la differenza in più messa dalla pre» 


fredo, sottotenente di vascello, id. Albini Fran- 
cesco, piloto di 4.a classe, id. Rolla Carlo , sot- 
totenente del reggimento Real Navi, menzione o- 


Bassa forza. Rossi Andrea (Renoso), capo can- 


litare. Capellino Stefano; (Camello), timoniere, id. 
Cogliolo, Giuseppe (Colorito), id:, id. Polverino 
Andrea (Porcino), marinaro di 4.a classe, id. Gi- 
billino Pietro (Gibillino), id., id.- Arata Domenico 
(Accolito), id., id, Peirano Stefano (Pendolo), id. 
id. Spora Domenico (Spora), id., id. Cogliolo Sal- 
vatore (Castelvetro), necchiere di 3.a, id. Serreri 
Santino (Serreri), 2.0 capo cannoniere, id. Zicavo 
Antonio (Zea), marinaro di 4.a, id. Maestrale 
Francesco (Memel), stivatore id. Rabagliati Giu- 
seppe (Rodolfo), id. id. Bruno Michele (Battaglia), 
marinaro di 4.a, id. Fossi Gio. Maria, soldato reg- 
gim. Real Navi, menzione onorevele. G:jone Gio. 
Battista, id., id. Siddi Efisio Salvatore, id., id. 
Regia pirofregata Costituzione. 

Wright cav. Alessandro, capitano di fregata co- 
mand., medaglia d’argento al valor militare. 

Stato maggiore. Bsudini Carlo Felice, luogote- 
nente di vascello, medaglia d’argento al valore 
militare. Duclos Achille, sottotenente id., id. Man- 
gini Francesco Gio., id., menzione onorevole. Se- 
midei Matteo, piloto di 2.a cl., id. Variani Giu- 
seppe, sottocommissario di 3.a, id. Beuf Alessan- 
dro, luogotenente del regg. R, Navi, medaglia di 
argento al valor militare. 

Bassa forza, Alibertini Gius. Nicolò (Ariete), 
capo cannoniere di 2.a, medaglia d' argento al 


valor militare. Acquarone Giacomo (Antagonista), 
2° piloto di ?.a , id. Alibertini Sebastiano /Abi- 
ge0), timoniere, id. Carpi Giacomo (Cabezzato) , 
id., id. Guelfo Francesco (Guelfone), id., id, Pinto 
Gio. Domenico (Pinto), nocchiere di 4.3, men- 
zione onorevole. Belledonne Silvestro (Balestraio), 
3° capo cannon. , id. Zucchitta ‘4° Andrea (Za- 
vorra), id., id. Pescia Bartolomeo (Papon), ma- 
stro d'ascia di 3,a, id. Belledonne Vincenzo (Bren- 
ta),.2° nocchiere, id, Decotti Gio. .Batt. (Dazio), 
timoniere, id. Gallo Gio. Batt. (Giojello), id., id, 
Capuano Aristide (Como), marinaro di 2.a id. 
Bianchi Stefano (Bajante) , id. di 3.a id. Giusto 
Gerolamo (Giordada) , id., id. Raffo Angelo (Re- 
catoccio), id., id. Lanza Giuseppe (Labano), id., 
id. Malatesta Francesco (Manesco), id. di 2.3, id, 
R. Piroscafo Monzambano. 

Buglione di Monale cav. Augusto, capitano di 
corvette, comandante, croce di cavaliere dell’or- 
dine militare di Savoia. 

Stato maggiore. Gogola nobile Antonio , luogo- 
ten. di vascello, medaglia d’argento al valor mi- 
litare. Rella Gaetano, sottoten. id., id. Ramaroni 
Francesco, piloto di 3.a ol., menzione onorevole. 

Bassa forza. — Montese 2.0 Giuseppe (Mastio), 
capo cannoniere di 2.a , medaglia d’ argento al 
valor m litare. Ornano 9.0 Paolo (Ormidano), ti 
moniére, id. Vasio Gio. Batt. (Valerio), marinaro 
di 4.a, id. Ferrari Luigi (Fiammingo), id., id, 
Maco?gli Antonio Luigi (Maccaglì), allievo piloto, 
menzione onorevole. Mari Agostino (Mari), timo- 
niere, id. Strazzera Bartolomeo (Sult), marinaro 
di 4.a, id. Bruno Gio, Batt. (Bifronte), id., id. 
Accordo Filippo Salvatore (Attila), id., id.. Ghio 
Emanuele (Gallesio), id. di 2.a, id, Zanelli Dome- 
nico (Zannelli), id., id. Calvo Gio. Batt. (Cervo), 
id. di.3.a, id. 

R. trasporto Dora. 

Stato-maggiore. Delcaretto marchese Evaristo , 
capitano di corvetta, cav. dell'ordine mauriziano. 

R. trasporto Tanaro. 


Stato-maggiore. De Viry conte Enrico, capitano |. 


di corvetta, cavaliere dell’ordine mauriziano. 
Trasporto mercantile Conte di Cavour. 

Stato-maggiore. Costa cspitano mercantile di pri- 
ma classe, menzione onorevole, 

Altre ricompense accordate da S. A. R. per il fatto 
d'armi del Garigliano e di Mola di Gaeta. — 

9bre 1860, 

Albini conte Gio, Batt., contr'ammiraglio comand. 
la piro-fregata Vittorio)Emanuele, croee di commen- 
datore dell'ordine militare di. Savoia. Galli. della 
Mantica cav. Baldassare, id. comandante la piro- 
fregata Carlo Alberto, croce. di ufficiale id, Ric- 
cardi di Netro cav. Viitorio Emanuele, capitano 
di vascello comandante Ja piro-fregata Maria Ade- 


laide, medaglia d’argento al'%walor militare. D'Aste 

marchese Alessandro, capitano di vascello coman- 

dante la piro-fregata Governolo, croce di ufficiale 
dell'ordine militare di Savoia. Di Clavesana conte 

Alfredo, capitano di fregata, capo di stato-mag- 

giore, medaglia d’argento al valor militare. Galli 

della Loggia cav. Augusto, capitano di corvetta, 
comandante il piroscafo Tripoli, croce di cava- 
liere dell'ordine militare di Savoia. Martin Fran- 
klin Ernesto, id. la cannoniera Veloce, id. Martini 
cav. Federico comandante la fregata Ettore Fiera- 
mosca, croce di ufficiale id. Civita Luigi Matteo, 

id. il Tancredi, id. Zicavo Lorenzo (Zebù) timo- 

niere sul Carlo Albsrto, medaglia d’argento al va- 

lore militare. 

Ricompense accordate agli ufficiali e sotto ufficiali 
della nave sicula il Tukery per. il’ tentativo. con- 
tro il vascello napolitauo si, Monarca — 413 age- 
sto p. p. 

Piola cav. Giuseppe; capitano di corvetta, croce 
di cavaliere dell'ordine militare di Savoia. Burone 
Lercari Luigi, id., medaglia d’argento, al valore 
militare. Lovera cav. Demaria, luogotenente di 
vascello, id. Canevaro Napoleone, id., id. Cacace 
Domenico; id., id. Palazzi Tito; sottotenente ‘id. 


Delfino Pietro, guardia marina di prima id.. Pe- 


rini Cesare, id., id. Tanca Giovanni nocchiere, id. 


FATTI DIVERSI 


Pensioni. La Gazzetta ufficiale pubblica una 
lista di 46 pensioni. , 

Decorazioni. S. A. R. il luogotenente ge- 
nersle. di S. M. con decreto 23. novembre ù. s. 
di moto proprio si è;degnata nominare a; cava- 
lieri dell’ordine dei santi Maurizio e Lazzaro An- 
tonio Venturi di Breacia, socio di varie accade- 
mie, e Lazzaro Rodolfo Oberman professore di 
ginnastica, i 

— Sulla proposizione del. ministro per la pub- 
blica istruzione. e con decreti 28 riovembre u. s. 
@ 1 volgente, S. A. R. il luogotenente generale 
di S. M., si è degnata nominare a cavalieri del- 
l'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro: * 

Ranalli prof. Ferdinando; 

Bruzzo avv. Giuseppe, prof. nella regia univer- 
sità di Genova. 

— Sì A; R. il luogotenente ‘generale di S, M., 


| con decreti 24, 28 novembre ultimo (scorso e 4 


volgente, si è degnato nominare cavalieri dell’or- 
dine dei Ss: Maurizio e Lazzaro : 
Sulla proposta dél ministro per gli affari esteri : 

Plutino Agostino, banchiere. 

Sulla proposizione del ministro pei lavori pubblici: 

Salimbeni conte Leonardo, già direttore dei te- 
legrafi di Modena. 

E sulla proposta ‘dél ministro della guerra : 

Vassallo Filippo, sindaco della città di Fossano; 

Roissard di Bellet cav. Leonardo, luogotenente 
colonnello nel corpo dei carabinieri reali ; 

Sannazzaro di Giarole cav. Edoardo, id. id. 

Consolati. — Con decreti in data 19 ottobre 
e 9 novembre p; p. il ministro per gli affari esteri 
ha ordinata l' erezione delle seguenti delegazioni 
consolari : 

Texel distretto del consolato in Amsterdam, 

Hall idem idem: Newoastle. 

Sunderland idem id. idem. 

Kustendschi idem idem Bucarest. 

Mossul idem idem Bairut. ‘ 

Cavalla idem idem Salonicchio. 

Ajaccio ‘idem idem Bastia. 

Corizza idem idem Salonicchio. 

Collegio delle provincie. — É pubbli- 
cato il seguente R. decreto 17 novembre sconso: 

Art. 4. L'amministrazione attuale del reale col- 
legio Carlo Alberto per gli studenti delle provin- 
cie è sciolta. i è 

Art. 2. Cessa coll’ ultimo dì del corrente  nò- 
vembre l’ ufficio degli impiegati ‘e dèi serventi 
del. collegio medesimo. riot 

Si provvederà con speciali disposizioni all’ in- 
dennità che potrà essere dovuta agli ufficiali e 
serventi medesimi. 

Art. 3. In luogo dell’antico consiglio collegiale 
è instituito un. consiglio, composto dell'ispettore 
generale degli studi superiori, che ne avrà la pre- 
sidenza, del consultore legale presso il ministero 
della pubblica istruzione, vice presidente, del ret- 
tore e dei presidi pro tempore delle facoltà della 
regia università di Torino. 

Sono a questo consiglio demandate le apparte- 
nenze che la legge del 3 agosto 1857 ed il rego- 
lamento approvato con regio decreto del 40 ot- 
tobre 41858 conferivano al consiglio collegiale. 

Art. 4, Agli allievi provveduti di un posto gra- 
tuto in detto collegio sarà intanto, e finchè non 
sia altrimenti stabilito, corrisposta la ‘pensione 
mensuale di lire sessanta durante l’anno accade- 
mico, cioè per dieci mesi. Ma trattandosi di fon- 
dazioni private, per le quali sia pagata al colle- 
gio una semma fissa, I» pensione non ne’ potrà 
eccedere il valore. i | 

La pensione sarà loro pagata anticipatamente al 
cominciare d'ogni mese; ma nel primo mese de- 
correrà solamente dal giorno in che l’allievo avrà 
ottenuto l'inamatricolazione. 

Art. 5, Tutti gli allievi, che si spplicano a corsi 
universitari, debbono frequentare l’ insegnamento. 
che si dà nella regia università di Torino, 

Art. 6. Sia che gli allievi seguano un ‘insegna 
mento ufficiale, sia che frequentino scuole libere, 
dovranno riportare alla fine d’ogni mese unlatte- 
stazione dei loro insegnanti, dalla quale sì rilevi 
la loro frequenza mensile alle scuole , e il loro 
buon portamento in esse. In mancanza ‘di cosìf-' 


fatta attestazione, quando non mostrino altrimenti | 


di avere intermesso l’assiduità alle lezioni per le 


: 


| gittimo impedimento, sarà loro ricusata la pen- 
sione pel mese successivo. 
Art. 7. Eguale multa.e. sotto-lo stesso riserbo 
verrà inflitta agli allievi della facoltà medico-chi- 
rurgica, i quali allo scorcio di ciascun mese non 


presenteranno un attestato del chirurgo assistente* 


capo, convalidato dsl presidente del consiglio di- 
rettivo delle oliniche, da cui appaia la diligenza 
mostrata nel porgere l'opera loro all’ ospedale 
maggiore di S. Giovanni Battista; 

Art. 8. Gli allievi di qualunque facoltà che'ter- 
ranno un- portamento apertamente riprovevole, o 
si daranno a vedere negligenti nel presentarsi 
agli esami, ovvero gli sosterranno con infelice 0 
poco soddisfacente risultamento, saranno soggetti 


alle multe e punizioni portate dalla legge 3 ago- 


sto 4857. E. 
Art. 9. È-fatta facoltà’ al' Consiglio instituito 


coll’art. 3 del presente decreto di concedere sui. 


fondi del collegio pel corrente anno sussidi agli 
allievi provveduti di un ‘posto gratuito, poveri, e 
che non abbiano ottènuto i pieni ybti nèi due ul- 
timi ssami per essì sostenuti, onde porli in grado 
di pagare il «diritto d'esame’ di \ammessione,ò.spe- 
ciale, il'difitto d'iscrizione alla' matricola ed ai 
corsi, AR% Usd “nf. 


3 f 1h SAINTE 
Art. 40° ‘La “stessa facoltà è fatta al detto Con- 
siglio negli anni avvenire, ma solo a favoré' dei 
nuovi allievi, che vinsero nell'ultimo concorso un 
posto ‘gratuito. è ché sono poveri''è tion' otten, 
nere i pieni voti nei due ultimi esami per, essi 
sostenuti onde abilitarlì ‘a pagare ‘i ‘diritti notati 
nel precedente articolo, staAda 


DU Off i 
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Guardia nazionale. in udiénza delli 5 
corrente , S,..A.| R..il Principé luogotenente di 
S. M. ha fatte le seguenti nomine di ufficiali nei 
» corpi ;distaccatir della guardia; nazionalé: (101) 
Terzo bottaglione di Toscana... 
Nicolini: dei marchesi) Lorenà) maggiore) (00 
Fantacchiotti Angelo , luogoten. aiutante mag- 
giore in 2°, 193901 INNO'TO 
Argsnini Giuseppe, .chirurgo maggiore. in 2°. 
Sacchî Luigi; portabandiéra: ‘ 
Capitani. — Cocchi Giovanni ; Ciani Federico ; 
Laparelli Annibale; Mancini Girelamo, ‘‘‘** 
Luogotenenti. Bacci Giambattista; Targioni Vio- 
luni Carlo; Salvetti Luigi’; Giorgi Ippolito, ‘* 
Sottotenenti. — Carter Luigi ;-Pasquinelli Gio- 
vanni; Mancini Luigi; Giovagnoli Giuseppe ; 
Marcucci Francesce; Arrighi. Augusto ; Biavuti 
Roberto ; Bertelli Giovanni. | 
Battaglione di Modena. 
Bidasio Defendente,  luog.. aiut. magg. in 2°, in 
surrogazione’ del Vitali ;'““ < * ‘* 
1 Cavazza Alessandro, sottotenente ; in ; sostitu- 
zione, di Bidasio, ; } ib 
Litorale delle Marche. Con È. deorsto 
21 novembre scorso ‘è ‘ordinato: | "UU!" 
Il litorale nelle Marche formerà per l'Ammistra- 
zione della marina mercantile un circondario mà- 
rittimo avente per capo-luogo la-città di Ancona, 
e sarà suddiviso in undici compartimenti... 
Sono estese al citoondario marittimo ‘di Anvena 
le disposizioni del R. decreto 5) luglio 41860 #ul- 
l'ordinamento dell’Amministrazione della! maria 
mercantile, | È i Toise fi net 
Procedura civile. — Con R. decreto da 
Napoli, 26 novembre, sono dite le disposizioni 00- 
correnti pel passaggio ‘dell'attuale! procedura delle 
province deli’ Emilia, alla, nuova hell’ epocàiinella 
quale entrerà in osservanza il codice di procedura 
civile. rad 
È Farto) ‘L ‘Leggiamo nella‘ Gazzetta ‘di Mi. 
lano è si Tia. Iaia to gi 
« Stanotte fu commesso uh furto nell’abitàzione 
del presidente della corte di cassazione; Gli 800- 
nosciuti si arrampicarono fin sul balcone della porta 
maggiore! della'‘casa' alias Mellerio;'e ttt un ve- 
tro penetrarono inelf* appartamento, !Banthè nelle 
prime stanze si trovassero oggetti. di. valorg, essi 
non vi badarono, e s'’avanzarono nella stanza ové 
trovavasi la mazza ‘presidenziale d'argento dorato 
che nei giorni di ‘seduta il'presidente suole recare 
nelle aule della; suprema corte, 6:la{involarò 
unitamente ‘ad un orologio.» sl emmoni 
Statistica di conventi, — Leggiamo nel: 
l'Annessione Picéna :' * Pai Con 
« Da ‘una recente statistica che abbiamoragione 
di credere abbastanza esatta. risulta che fra i 41 
comuni della nostra provincia; Maceratese;,| sol 
séi vanno esenti dal possedere conventi o mona- 
steri, ©! ded î SITI 
« Gli altri 35 sono allegrati in complesso da 400 
conventi, di frati,e da 53, monasteri di monache, 
iquali contengono oltre 2400 individui, e.dei quali 
i soli possidenti, esclusi i mendicanti, hanno 
un estimo superiore a scudi 800,000, senza tener 
conto di quanto possedone nei territori delle ‘fini: 
time provincie, D pisup: £i 
« Sappiamo che il governo cominciò. a proyves 
dere per liberare la città di Recanati di. uno dei 
suoi quattro nionasteri, > UU UU | n 
« Aspettiamo,con impazienza ‘che liberi: la in” 
tiera provincia ga tutti gli altri. si. sr ivolia 
Esplosione in una cava di carbon 


‘| fossile. — Nella cava di carbon fossile , detta 


Black-Vein-Mine nel paese di Gallés, una tremenda! 
esplosione di. gas. produsse uno de’ più grendi;di»' 
sastri di cui abbiasi notizia nella storia dei Jayori: 
sotterranei, bea pl stavubtad 
Il numero dei cadaveri già estratti dalla cava è 
di 402; e si calcola ché altri'41' si trovino ancora 
sepolti nelle gallerie,; A (quarito risulta finora dalla 
inchiesta incominciata, questo grande disastro non 
sirebbo stato prodolto da trascuranza per, parte 
dell’ amministrazione della cava, ta dalle condie 
zioni particolari del''luogo, | 051100 ib ObGe 
Î i res imotigioc 
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Puhblicazio 
Peria dell’ 
6 la terza fase della 1; 
cato Felice MogLIOTTI, 


Qual è la terza fase ? È quella. della libera- 
della completa indi: |: 
pendenza ed unità nazionale. L'autore esamina 
Tivoluzione' italiana } i 
le eventualità a 
cui dobbiamo prepararci, e conchiude: con un in- 
q Vito alla concordia ed alla generosa passione di 
| per quanto si spetta a ciascun-citta- 


Zione della Venezia, quella 


brevemente il corso della 
pericoli onde siamo circondati , 


cooperare, 


din, alla libertà e grandezza della patria. 


ludendo agli indirizzi 


cui il‘governo lascia 
zione. 


rizzi. 


Noi crediamo però di sapere, ch’ esso 
non ha tralasciato di far conoscere il pro- 
proposito ai capi 
essi, ‘interpellati i po» 
tessero. a lor. volta portàr giudizio sopra 
uda dimostrazione, che certamente non ha 
altro. scopo, e che non può avere altro ef- 
fetto, che di suscitare delle difficoltà al go- 
verno, mentre poi comprometterebbe.an- 
che la dignità del paese, rivolgendosi per 


prio pensiero su ‘tale 
delle provincie, ond’ 


interessi italiani a nazioni straniere. 


Nella circolare che. il ministro dell’ in= 
terno diresse sin dal 7. dicembre ‘ai’ capi 
delle provincie su questa materia, si  ter- 
mina' con dire ,. che il governo ha esposto 
al Parlamento un programina così chiaro , 
che quanti :ne approvarono fin qui..la- poli- 
tica possono con fiducia lasciare a lui l’i- 
niziativa, e. la direzione, di quegli eventi, 
che dovranno compiere l’ impresa italiana. 

Da ciò è chiaro che l’accusa ‘dell’ Indé- 
pendance Belge non ha fondamento, e.che 
se vi fosse qualcuno ,. che, col. firmare le 
dette petizioni, credesse di mostrare ade- 
sione alla politica del. governo , sarebbe 


vittima di una strana illusione. 

TRILELIIACTAE DEE ED 
(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 
Rio Janeiro, 6 novembre. 


Anche nel lontano Brasile la causa italiana in- 
contra vive simpatie. [Nella sera del 27 ottobre. 
ebbe luogo in ‘questa capitale un ballo di.benefi- 
cenza a sollievo delle vedove e degli orfani dei 
morti nella guerra dell’indipendenza italiana; -Vi 
assistevano ptù di 700. persone, Nel centro della 
sala, splendidamente. ornata ; si ergeva il busto 
del Re Vittorio Emanuele, .in mezzo a quelli del 
conte Cavour e del generale Garibaldi. Alle co- 
lonne della-sala: stavano appese ghirlande di allo- 
ro con entro_i nomi Udi. Vittorio Emanuele, Ca- 
‘vour, Garibaldi; Farinî, Ricasoli 600! Gran numero 
di signore portavano sciarpe coi tre colori ita- 
liani. La contessa Speranza Maffei ed alouni arti- 


ati italiani cantarono inni ‘appositamente soritti 
per quella festa, / 
Il signor Bosisio, applicato alla- cancelleria ‘del 


consolato, declamò una sua improvvisazione che 


venne vivamente applaudita, 
Uno dei più consolanti frutti-di questa festa pa- 
triotica si fu quello di rinfrancare lo spirito di 
concordia tra gli italiani dimoranti in questa città. 
Assistevano alla festa gli uomini più eminenti del 
partito liberale brasiliano, e gran numero di di- 
rettori di giornali, quasi-per protestare contro la 
sorda opposizione che alcuni retrogradi ed alcuni 
cortigiani avevano tentato. di fare alla attuazione 
del progetto di questa festa, al buon successo 
della quale molto contribuì il nostro console gene- 
rale ed incaricato d’ affari, conte Galateri e tutto 
il personale del nostro consolato snerale. A 
Non sono in -grado di. dirvi quale sia stato. il’ 
prodotto di questa festa, nell'ordinamento della 
quale non so se sia più da lodersi il buon gusto 
o la splendidezza, argomento questo principalis- 
simo di riuscita in questi paesi meridionali. 
Un'altra manifestazione del loro patriotismo e 
della lore concordia diedero gli italiani qui resi- 
denti. in occasione che un vapore inglese pertò 
la notizia della presa di ‘Ancona'e del progresso 
delle nostre truppe ‘nel territorio napolitano, Una 
lunga processione ‘di oltre venti carrozze si di- 
resse verso l'abitazione del nostro console gene- 
|| rale, il'quale in risposta ad un indirizzo presen- 
tatogli dal signor Bosisio, pronunciò un breve di- 
Scorso toccando tutte le fasi più importanti del 


E ciare todo 


ni politiche. Dalla stam-, 
Unione tipografica di Torino è stato 
| Pubblicato un opuscolo col titolo : La diplomazia 


quistione italiana,’ per l’avvo- 


NOTIZIE POLITICHE 


| L'Indépendance Belge dell’ 8, corrente al- 
i Messi in giro prima 
a Napoli e poi in altre provincie. per. do- 
mandare il ritiro delle truppe francesi dà 
Roma. soggiunge che questo fatto ‘non a- 
cquista importanza che per la tolleranza con 


fare questa pubblica 


L’ Indépendance Belge' dimentica che il 
governo costituzionale non ha fra le sue 
facoltà quella d’ impedire aî singoli citta- 
dini di porre il loro nome a siffatti indi- 


talia è LA 


‘Togliamo dal Corriere Mercantile : 


tirono quasi tutti, cioè oltre a 2000, Quest” 
deve partire il rimanente. 
Leggiamo nella Gazzetta di Genova ; 
Questa mattina'nel santuario di 


La 
un ‘cospicuo numero d’ufficiali. 
popolo era maggiore degli anni 


ste pomeriggio, 


lonia sli 8 ‘dicembre: 


forza armata. 
un'impronta rivoluzionaria : 


vi furono molte ferite ed arresti, 
rarono le disposizioni del pubblico. 

In questi giorni si tennero 
tiale parecchi consigli. 
la solita perplessità : si 


donare la via sino: ad ora 
forza 


ma, che non. può 
fatale. per. l’esistenza della monarchia. 


nale di Berlino : 


Inquietanti assai sono le notizie d’ 
capi del movimento 


i perturbateri ed il 


quali non possono restare nè 
degli eccessi, nè energicamente 


tichi conservatori, istigatore 


sentire la propria 1mpotenza. 


bitiamo della riuscita, 


istruziom ‘straordinarie. 


che ‘deve decidere Ja questione : riforma o rivolta, 
Tegime costituzionale o regime militare, 


— Scrivono da Pesth al Wanderer : 


guito alla spontanea offerta delle persone più note 
® più popolari della nostra città, presa la risolu- 
zione che fino a che non siano riordinate le au- 
torità civiche e la polizia municipale, la tranquil- 
lità e l'ordine saranno aflidati a quegli eminenti 
cittadini, Tra questi constables volontarii si tro- 
vano-alcumi membri della più alta aristocrazia È 
come i conti Keglevioh, Szapary, eco., i più rio» 
chi proprietari, i più illustri scrittori come il ba- 
rone Kemènyi, Jokai; Virgilio Szilàgyi, eco. 

Si.spera che, dopo questo provvedimento l' or 
dine non verrà più turbato..: 


Dopo che gli Ungheresi ebbero fatto prova 
della.loro forza; istituendo , senza badare agli 
ordini venuti da Vienna, gli antichi ordina- 
menti di comitati, scacciando dalle loro sedi i 


Già la stampa magiara ha moderata ‘la vée- 
enza del suo linguaggio, ‘prestando obbedienza 
‘agli avvisi ricevuti. Ma tutto questo non dissipa 
il timore che si debba ricorrere alla forza armata, 
Per il caso di pericolo vennero redatte e distribuite 


La conferenza di Gran è considerata come quella 


Nella. conferenza municipale tenuta sotto la pre- 
sidenza del nostro borgomastro , venne ; in se- 


nostro nazionale risergimento, che gli italiànì se® 
parati dall’atlantico dalla loro patria sperano pre- | 
sto compiyto colla liberazione delle provincie 
ancora soggette, per poter dire,; finalmente: L'/- 


Gon altro arrive di garibaldini giunsero i ruoli 
dei 1600 ch’erano arrivati anteriormente, per cui | 
l’autorità potè ieri consegnare ai medesimi il con- | 
gedo e il soldo. Nella giornata i garibaldini par- ti) ; 
oggi | Curio di Susvia : 


N/S. Loretana, Ì 
volgarmente d’Oreégina, compievasi il consueto 

“Sîcro rito in'commemorazione della meworanda 

cacciata degli Austriaci dalle mura di Genova nel 

1746. La Giunta municipale delegava a rappresen-. |. parecchie parole sconvenienti. 
tare il municipio alla ‘pia e patriottica funzione 
l'assessore anziano marchese P. Monticelli. f, :f. di 
Sindaco, e i consiglieri Castagnola \avv.!. Stefano; 
Cevasco cav. G. B., Doria marchese Giorgio, se- 
natore del regno, Gropallo marchese Luigi e Pa- 
reto marchese Lorenzo, deputato al Parlamento. 

guardia nazionale vi era rappresentata: da; 
— Il concorso del 
scorsi , e conti- 
nua tuttavia nella giornata, e sarà maggiore que- 
dacchè si legge un invito sulle 
cantonate per una riunione per le è pomeridiane. 


— Scrivono da Vienna alla. Gazzetta di Co- 


Da ier l’altro molta truppa si mise iù mar-| 
cia per l'Ungheria : ne viene mandata a Presbur- 
go, Raab ed a Pesth per la strada la più breve, 
Si pretende che quanto prima vi sarà promulgato 
lo stato ‘ d'assedio. Forse questa notizia non si 
confermerà ; ma è. certo, che alle autorità militari 
vennero dati ‘ordini Più severissimi, e che nuovi 
eccessi trascinerebbero l’energico intervento della 


Le disposizioni degli spiriti a Pesth sono assai 
inquietanti: gli eccessi che vi si commisero hanno 
e avrebbero potuto 
risultarne gravi conflitti;-se l'autorità militare non 
avesse impiegata molta moderazione, A Debreozin 
che non miglio 


al palazzo impe- 
Sfortunatamente, continua 
Va da un estremo all’al- 
tro e quantunque si senta la necessità. di abban- 
seguita, si manca di 
per, romperla energicamente con un  siste- 
cendurre che a una. catastrofe 


— Scrivono da Vienna alla Gazzetta ‘ Nazio- 


Ungheria. I 
si vedono sorpassati da una 
gioventù esaltata. L'autorità non osa agire contro 
suo , comportamento, passivo 
mette in grande imbarazzo gli stessi militari, 


freddi spettatori 


intervenire. Non 
può. tardare un conflitto tra l'agitazione ed il go- 


Verno,e:saràtn sanguinoso conflitto : abbando- 
nare il terreno ialla gioventù della strada, sarebbe 
un'.abdicare; Già parecchi meguati e borghesi, 
esposti come i Tedeschi sgl' insulti delle masse, 
si riceverano in Vienna, ed il partito degli an- 
del voto della mag- 
gioranza del. consiglio. dell’ impero, comincia a 


Gli,stessi preti cattolici adottano il costume 
nazionale: a Vienna si va in sulle furie per l'in- 
gratitudine di questo clero, il quale preferisce la 
nazionalità al concordatò. Il cancelliere aulico ed 
il ministro senza portafoglio. si sforzano di-colo- 
rire la rivolta.con tinte leggere: ‘mandano emis- 
sari a predicare in tutte le parti del paese la 
moderazione “ed ‘esortanò a fare in modo da non 
render necessario un intervento militàte. Gli Ober- 
gespan agiranno jin questo senso, perchè sono ma- 
guati, dignitari ed nomini tranquilli; ma noi du- 


! 


I 
| 
| 


9 


Diù odiati fra i funzionari ausfriaci ) distrug> Gleta il 
i igendo' le aquile imperiali, ecc., era necessario, | regina d’ 
‘A Prevenire una repressione ‘per ‘opera della [qualità di ambastiatore d’Italia. 
truppa ‘austriaca, che si mantenesse l’ ordine 
j interno, dal quale i patrioti sperano’ ritrar i 
| mezzi. a sempre meglio riofdinar il paese a 
| norma delle antiche leggi; ‘pet poter poi of: 
| frire più gagliarda resistenza ai tentativi Tea- 
zionari. 

— Strivono ‘da Vienna, ‘4 ‘dicembre, al Mer-| 


— DIAL EZI De DE, 


prima. 
Si ha ‘da’ Vertà Cruz : 


RI TP A a 


Gli astantiv-li» pregarono ad andarsene 6 sul 
ro rifiuto: verinero essi scacciati. Îl tumu'to con-' 
tinuò per le ‘strade; sopràvventero ‘dei .soldati, ‘i 
quali presero le difese degli uffisiali. Ne. .sorse 


Ventum ‘milioni dî ‘dollari appartenenti a 
varii ‘azionisti vennero'tolti coh Violenza alla 
Legazione inglese nel Messico. 7 
Ecco qual fuèla cagione dei torbidi di Pesth : . Borsa di Parigi dsl 10. 
| molte persone Fiunite in uni caffé chiesero ad al- | Borsa animata. ; 
cuni musicanti ‘di suonare l'inno” di’ Garibaldi. I d'i E "VE = 
musicanti accondiscero a questo Voto: ed al | verra francesi 3 te 0 sa Pi 85 
ognuno, si alzò ad sscoltarlo a'capo Scoperto: sl: |:t ‘ #10» i ba sa z ia vez ì 
tanto pochi ufficiali’ timasero seduti pronunciando | toi gia ks: # Do Ta di 
] Fondi piemon “si > 
N Valorì diversi) 
|: a o Azionirdel Credito mobiliare 776. 
I Id.-St% fer. Vittorio Emanuele 401. 


lo 


una vera battaglia, che le pattuglie furono impo- ce ui ae eta 437. 
tentî a reprimere, e la guale non cessò se non È i) de» SESSO 33) 
quande giunsero; sulla> scena del gombéétimento i (da. . la. | Austriache 513, 
| considerevoli distaccamenti. endiodva "Parigi, 10 dicembre, sera (pù tardi) 4 
A quanto dice il Pesthe Lloyd, citoola per |. 4: giorsali annunziaho per domeni l'apertura 
la Slavonia, un”) programma .relativo al riordina::| della soscrizione ‘al prestito turtò, 
mento della Croazia ‘e Slavonia, nel quale le future La Patrie dicé essere inesatto che l’Austria . 


relazioni rispetto alla Dieta ungherese vengono così 
| stabilite : GF 

Facoltà legislativa comune nella Dieta ungherese, 
nella quale i deputati eletti per i regni di Croa- 


abbia diretto rimostranze alla Tarchia intorne 
alla situazione della Moldo-Valachia, ; 

Lo stesso giornale: soggiunge. che nei Prin- 
cipati regnai/agitazione. A Jassy, il metropo- 
litano-eîil ministro dell'interno vennero arre- 
stati e condotti in un convento, ove subirono 
una detenzione provvisoria. 

Napoli, 10 dicembre, ‘sera. 

É accettata la dimissione del ‘sindaco di 
Napoli Andrea Colonna; nominato a suo 
Successore Giuseppe Colonna. i 

istituita presso ciascun comune una Giunta 
municipale incaricata ‘della. formazione delle 
liste elettorali } er le nomine dei deputati al 
Parlamento italiano. ,Queste Giunte si riuni- : 
ranno'il 26 dicembre. 


Zia (6 Slavonia Sulla base della rappresentabza di- 
retta, avranno diritti eguali a quelli. \dei deputati 
ungheresi ; istituzione di“sezioni 8peviali ‘per la 
Croazia e Slavonia presso tutti. i dicasteri supe- 
riori, le quali sezioni «saranno composte. da .fan- 
zionarii croati 0 slavoni ;, mantenimento della vta- 
vola banale. come tribunale di appello in Agram, 
@ noraina' di alcuni aSsessoti'croati e slavoni presso. 
la suprema corte settemvirale a Pesth, Lé copie 
di questo programma, già coperte da “migliaia di 
firme, vennero sequestrate per ordine, del go- 
verno. 


— Leggesi nella Gazzetta Prussiana del 6 
corrente: ai 6 


ì sì 
La Gazzetta della Germania meridionale, in una 


Rendita napolitana . . . 80 1/8. 
corrispondenza da Londra, diede l’analisi di ung >» siciliana «ll PRI Oi 
nota che il barone di Schleinitz favrebbe ‘inyinta il >i ‘ piemontese LALJ 79. 
417 ottobre scorso al gabinetto inglese , nella idi, «AA «dicsimbr etlina 
quale il ministro prussiano.vavrebbe' ‘fatto’ cono} IA P. arigi, speri ii 
scere le intenzioni della Prussia di fronte si pos: |--Il Moniteur- pubblica-un decreto -che dichiara 


sibili avvenimenti di Italia. ; 

Noi:siamo.in'‘grado di assicurare cHe questa 
nota non ha mai esistito. 

— Leggiamo: nell’Espana di Madrid.; 

Si dice che il governo francese rifnoyo: alcune! 
pratiche onde essere indennizzato dal nostro, go- 
verno ‘delle somme ‘che igli.sono devute per le 
spese dell’intervento «del-: 48237 Parecohi® giornali 
parlarono»di codisto fatto, or son varii giorni : i 
ministeriali non ‘diedero alcuna spiègazione, "hè 
alcuna ‘smentita ‘ Converrebbe .che il paese sapesse 

a qual punto.sono leccose» vi. 1010 

— Scrivono ‘da Pietroburgo ; 10 ditembre ;" 
alla. Corrispondenta' Havas: SORA i 

Nei nostri circoli diplomatici si accerta che.fra 
non molto tempo saranno riprese le nostre rala- 
zioni diplomatiche colla Sardegna. In questo..mo- 
mento si attendono le risoluzioni della Francia, e 
si dice che ebbero luogo dei negoziati fra le Corti 
di Parigi e di Pietroburgo. 

=- Leggiamo. nel. Journal, des: Débats : 

I nostri lettori si rammentano che, nella scorsa 
State, in seguito alla comunicazione fatta dal prin- 
cipe Gorciskoff ai rappresentanti delle grandi po- 
tenze,.il.governe ottomano aveva inviato il gran 
visir. Mehemet-Kuprisli-bascià nelle provincie cri- 
stiane' dell'impero, incaricandolo di fare una co- 
scienziosa inchiesta sullo sfato di quelle popola: 
zioni. Il' Morning Post pubblica ora il testo delli 
relazione fatta dal gtan visir al sultanò per fargli 
conoscere i.risultati dél viaggio e della inchiésta 
da'esso fatta,- Come ‘era'da prevedersi, ‘il: com- 
plesso di questo documento tende ad esporre le 
cose sotto un aspetto favorevole. Il gran visir di- 
chiara espressamente chè bel corso del suo Viag- 
gio egli non ha, trovato ln: Benchè ‘nfenoma trac- 
gia di quelle persecuzioni contro i Cristiani:-delle 
quali si dà colpa ai Mussulmani,. Nelle provincie 
da lui visitate egli non scoprì:se non quegli a- 
busi dai quali non possono andar'esenti'i governi 

meglio ordinati. . 9 | 
Stando al gran visir, tutte le classi della popo- 


non.avvenuti gli avvertimenti, inflitti sinora ai 
Gori A e RIO 

Un: altro) decretocontiene misure di orga- 
nizzazione pel. governo e l’ alta amministra 
Zionos ,UTASIU Via: x 

Vienna, 11.11 cav. di Schmerling è nomi- 
nato ministro dell’interno. ; 

Pechinò;'13' ottobre. La città di Pechino. si 
è resa cédèndo a tutte le domande degli al- 
leati — L’imperatorè è P'esercito tartaro sono 
in<faga. — In'Pechino non vi sono più nemici. 
— Le porte’tella città furono consegnate agli 
alleati, .che sono:aètampati sotto le sue mura. 
—Laesalute delle itruppe alleate ‘è eccellente. 
— Elgin.e Gros..trovansi a Pechino, — L’ in- 
dennità!.è« pronta, e sarà’ consegnata non ap- 
pena? sarà «chiesta, —.Una nuova insurrézione, 
pa ‘da’ persone influenti; ebbe luogo a 


Î ) î 

ini sat Parigi, 41 dicembre. 
«Londra, 47..11. Daily News dice’ iver motivo 
di credere che Napoleone IN cesserà quanto 
prima» di: proteggere Francesco, II, la cui re- 
sistenza .a., Gaeta ; prolunga Ja guerra’ civile. 
Soggiurige che se ‘Francesco ll'non parte, Na» 
poleone:, permetterà il' bo bardamento dal lato 
di mare; 


Il Morning Post anvontia che la regina ha 

visitato» l'imperatrice Eugenia. i 
cara Parigi, 41 dicembre, sera. 

Pesth, 40,.Sì fecero luminarie in ‘occasione 


delle decisioni dei. membri dei comitati. Il K 
paese. è. tranquillo, -; 7 


"Borsa di Parigi de!l' 41. 
Fondi francesi; ‘8 0(0°— 68 90. 

Tdi id. «4 11200 — 96 85. 
Consolidati. inglesi 3. 0,0 — 92 314. 
Fondi. piemontesi 4849: 5‘0/0 — 80 45. 
(Valori diversi) 
©. Azioni del.Credito mobiliare — 775. 
Id. Str.» ferr. Vittorio Emanuele — 400, 


_———P—_——r-L lezioni ina 


3 , Ud Id. > id. ‘Lombardo-Venete — 486. 
lazione, Mussulmani e Cristiani, sono egualmente Ia: id Randa 835 

colpevoli degli eccessi commessi... senza distin- { a ci pei . 

zione, i i mali che yennero esposti val. governo |w.Id. ‘id Austriache — 510. 

turco 19 (viel Gtiasi 


aì gabinetti europei non. esistono se non : 
nella imaginazione di coloro che. cercano far per |: 
dere al governo ottomano la stima delle potenze |: 
europee. Tra gluabusi da lui ‘scoperti ie iper i 
quali chiede pronto riparo Kubrisli-bsscià ‘indica: 
in-particolar modo quelli dei quali...sono. 

voli alcuni membri dell'alto clero greco. Term: 
nando Ja sua relazione con una pomposa descri* 
zione dei progressi fatti dall’ impero ottomatio 
nell’ ultimo decennio | il gran visir attnbuisce 
tutto il merito e l'onore di questo progresso alla 
iniziativa del sultano. 


ertnerm arrivo nenetziinmz nici cirio Di 


G-.ROMBALDO Gerente, 


BORSA-DI TORINO 


0.07 0011 ‘dicembre 1860. 
‘Fonpi ALT] in cont. in liquid. 
14969 50104 luglio, Gep.d. 


80 (60. 81,— 31 gen, 


. trial: È __ 


bispacci, elettrici privati 


si. 400033925 di Savoia 28 43° 28 55 
(AGENZIA STEFANI) Londta ‘2517 112 E) $9 | 14-di Genova 78 60 _78 80 
x Parigi. 
N ENI mite en | Rail age pn pri ine 
Il'‘Fimes ‘afferma che dopo la caduta d; | Milano 4 dd la. nuovi . » » », 


% 


x 


n.0 LA-CRONACA GRIGIA — 
sh oi ita 9719}191 28 mollida Siti i 
Giornale-Opustolo politico-letterario 
r Esce ogni Sabbato a ‘Milano. 

Il 4° riumero è uscito sabbato 8 dicembre corrente. n 

Prezzo d’abbuonamenta: ‘Trimestre L. &;. lemestre ed anno in proporzione. 
‘ Un pnumero, separato cent. 4@. 1 

A Torino,si ricevono; gli. abbuonamenti esclusivamente presso l’Uffieio 

Centrale d’Ammunzi, via.Carlo Alberto, N. 17, piano terrene. ... 


I signori Librai avranno lo sconto. d’use. — La distribuzione sì fa al- 
l'Ufficio -suddetto, * ana 
T 


AVVISO,» ; 


AI SIGNOREMILITARI «REPERTOR FO 
La rinomata sig.'M.ta Cerèsole-Bertano i 


ha trasferto il,suo laboratorio diber- ' ; mo i 
° | reti pla mie De o AMMINIST | 10 PUBBLIC A 
pros sauti Merto e Pie) osompilalo da ‘una, Società di Regi ‘Impiegati ‘ed’ AYvocati. 
rue IRA n | È pubblicata la dispensa DS, Lat 
FRUIT A; SECC. fIegA ua. * PARTE I. Leggi è Regolamenti diamministrazione con spie- 
di Genova e di Napoli, Pa-|. Sazioni, esempi pratici, motivi; risoluzioni di quesiti 
rictiorii, Biscotti eco. ira] ‘© e tommenti, Du 
‘ed ‘al ‘iminutò # prezzi Vattafgiosi ni * PARTE Il Dizionario analitico di materia amministrativa. 
Gera” Donini so "a oposito di} Nel medesimo si troveranno raccolte e commentate 3@ delle principali 


smina gato Da isa 7 ‘gdian ’ogni qualità, e.;.leggi organiche dellonStato; riferite ed annotate almeno 9@ altre.leggi o - 
FRIES OTTICO , Geni t, di Polli gesu a | regolamenti a. complemento e indirizzo di quelle; rapportate o tastes inente 
3 sli Da zia, ; li lilo=©""@-@——@@<@@0 per designazione, oltre ad BO decisioni dei Magistrati supremi, Tribu- 
Osig DEPOSITO ! nali amministrativi, Consiglio di Stato, Fegia Camera e simili in materia 
fa du) , i contenziosa ; esaminatere svolte dietro i più distinti autori le più interes- 
e vendita ‘al’ing@osso di palle, santi questioni di economia}sociale ed, ifidicati senà passione è ‘senza ri. 
pallini e! fnigliarola perla cac- (guardi i difetti della, pubblica amministrazione, come pure i raiglioramenti 
cia, presso @!A.lthicomo nego- “di cui pare suscettibile l’organizzazione del paese in genere. 
f ziante spedizioniere ;.«via: dell’. Ospe= | Ln sarà un, copioso DIZONAMRO! ANALITICO onde Servire 
dale, ne-38, «n Torino. di 'Itidice generale a tutta l'opera.) note ADDA 


ion AVVISO | 4 che’ Pg ad ogni otto pan A sarà dato: gratis. sii 


o Felice, N. ‘7. 


———__—_—nGL QU lil iiQ. L_ 
PIAZZA S.CARLO 
(già DUE. DELFINI, in Torino)xoi) 

Il proprietario sottoscritto ssi fa-un dovere di‘ivvertire il Pubblico ché 
ha recentemente ristaurati tutti i suoi locali sia! negli amimezzati chie al 
piano nobile. Avverte inoltre che nei medesimi locali trovasi pure divefisi 
gabinetti e piccole sale particolari, ‘e che, perci6 in ogni occasione potrà 
servire pranzi dalla più piccola frazione di persone»sino ® 120 coperti e: 
“tutte disimpegnate. La*bella posizione’ della suddetta . la svista «sulla vasta 

- piazza S.Carlo, il libero e pulitissimo passaggio; nella: portinas attigua alla 
«porta comune ,della '\trattoria che bffrevcomodi;;confortevoli,) le fanno spe- 
rare.molto concorso... ..., tei Gio. BATT. GAVUZZI. 


"TRATTORIA DI 


TANT IT RATE ZIA LA DL - 


scilto mawoce FRATELLI CARPEGNA forse 


Avendo ricevuto; da Fapakpo grande 35691 imento di Posate Cristofie 
è Paefond, Pèndule, ATRR ele, ‘ampade, Porcellane, Bi 
sotterie, Proftmèrie Ri: assortimento di Impenetra- 
bit) inglesi sor! Parmiatà $HMbbfica! di Miasehère nazionali, assot- 
timento:dicrastulli per'raganzi; îl'tatto ‘è nddicità ‘di prezzi. 


L'UFFICIO DELLA SOCIETA DEI CALORIFERI | CAPSULE sine ca 


I Fratelli Delsoglio Cambisti, ‘ sienario-Libraio, vis della Pridvttenta, n. 94, Torino. i 
via Nuova, casa Melano, vicino a Piazza mer 
Castello $' vendono il’ biglietti della sa UT i dall i ibis anralasast at 
di'Mileno; pci estrarre il 9 gennaio PA TI T lia 
1861, a LU. 40,% si spedisconescontro hi MU Gia 46 0754 ; 7 
vaglia postalé' affrancato. STIMOLANTI.::DI GINSENG © 

‘del D. DAYNACH. 

Riconosciuto. efficacissimo da molti anbi 
nelle lente infiammazioni delle palpebre: 89 |] 
xausata dal leggere; dallo scrivere, dal cucire. 
lungo tempo,ispécialmente la otte, alla luce 
artificiale, — Preparati tiella farmacia dî° 
S. Mautizio, giù Guardinfanti e Rosa: Rbssa | 
in'Porino,pressò Piazza Castello. — Prezzo $ 
coll’.annessa istruzione, boccetta da L_ 1 50 
0 apr Aero 


Le associazioni si ricevono da Augusto Federico \Negre,.Commis- 
sLotteri4*per la nuova pîazza'del Duomo 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
degli occhi, noù'che nella debolezza di questi; 
Gius. Ceresole, angolo delle vie Barbaroux e 
e 250. 


N: Uak) 


c Pi ici 
E DELLA CARBURAZIONE DEL'GAZ  ‘‘' 


Bis traslogato. in itia.iLagfange, già Coneiatori,.;27;; piano primo. 


SOCIETÀ" 4. ‘ZUCOLI | E. COMP. 


vrim 000'n0SERVIZIO POSTALE CI 
TRA GENOVA, LIVORNO, NAPOLI EVICEVERSÀ| 

(Av seginitoridi ‘nnévò convenziohi -passatò!è0Ì Ministero” dei Ldvori ‘Pubblici, p 
detta Società ha stabilito,.uniuervizia;calére dismuovil edceléganti ‘piroscafi î 
bandiera italiana, per la, Sotriangadan yfattimanale tra Gomova) Livorno 
e Napo ,, Bibniteniendo reggla: nente: l orario, gomme segue: ;;..., sì 

Ma GENOVA... | Da NAPOLI 

il LUNEDI, e SABATO, direttamente! |jl LUNEDI:e:SABATO direttamente 1’ 
il MART, e, GIOY. toccando, Livorno;|.il MART, è GIO . toccando Livorno 
sIl viaggio, da GENOVAra NAPOLI si'fa .in''diè 30 ;, da, GENOVA a\LIVORNO fl: 
in; 6,.da LIVORNO a NAPOLI «iti 84, e\vicevdrsa, mono le variazioni del tempo) 
«La partenza a Genova: è fissata dopo 'l'attivo- dell’ piuma convoglio da To-, 
rino. 1 passeggeri. parò ;doyranno rtrovatsiià:bordo al16)9 Yi serà inyafiabilmente.: 

Da, NAPOLI i battelli: partiranno alle oro» 6%di sera Da LIVORNO per NAPOLI 
al mezzogiorno. Da; LIVORNO rpersGendva inllo:9 antimiorittiiae, 0! onore > 

SERVIZIO PARTICOLARE" 
-3I9R ‘) sti Linea di Livorno ‘'* 

Da, GENOVA pér :LIVORNO tut iTgiorni sebitto la domenica alle ora 6 pom 
Da LIVORNO perl GENOVA. / cidì st9boîd, 10 id. - ‘‘alle ore 5 id. 
1 Linea di Nizza 


\ 
Da GENOVA. il mercoledì wi sabato! alle 'ore’.6 pomeridiane. 
Da NIZZA il, lunedì, e giovedì id 2 (ide 


I medici lo ‘tengono per un 
e ppt le;personé che hanno 
cchi. ; 


icome purgativo, p finalmente tofre dè 
ifugo. —. Prezzo della scatola L. 3.:1|fs 


3a della 
ci 


ini provincia contro vaglia postale. 


Deposito presso l'Agenzia D. Moxboj via ‘dell’Ospedale; n! 20 (Spedito 


do 


I |. .Le Pillole, ANGELICHE 
del Dottor ANDERSON 

di un’efficacia conoscràtissima per; ajur 1...) 
tare la, digestione .e ristabilire l'appetito 
e le funzioni dello stomaco e del ventté; 
si vendono, in Terino, da. Bonzani' e da 
Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, L..Gascia; 
Verdelli,! Berteletti: ‘Asti, Boschiero, . * 


AFFUMICATORE PETTORALE: (olgapstpio) 


er 


iti 


metodo:PATERSON f: 
Emanuele N.o 874; 


preparate secondò. il 
eriore «di £: 


, P. € 


istrazione Franco-Italiana, 


nome.dì Pa. 
epos 


corso Vittorio 
ti, BO: 


che 
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i, oppressioni, 


esia 
Torino. D 


s 


iglio su 


in Inghilterra, ed in America sotto 


» So] 


Magn 
si 


MBAROVA:; - Aosta 


Linea delle !due riviera 


Da GENOVA per il GOLFO della SPEZIA il miartedì, mercoledì, venerdì 'e 
sabato..alle. ora 8.di sera, Ì 


Dalla SPEZIA per GENOVA il lunedì, mercoledì, giovedì e domenica alle 8 serà. 
\; linea di Portomaurizio 

Da GENOVA mercoledì e sabato alle ore 6 [pomeridiane, 

Da PORTOMAURIZIO! lunedi ‘è giovedì :° jd. id. 


Indirizzo ‘è GENOVA all'Ufficio dell’Amministrazione, vico Morando, pa-, 
azzo olim Morando, piano 1°.:—'A’TORIN 


D 


Bism 
‘approvate dal Cons 
ia, BASILIO ;- As 


Sriagni 


GA 


spasimi 


Tia 
di G. 


3- Biella, -F. 


re, 
ia 


la 
ar 


Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza,Lertora; INò- 


riore a tutti finora conosciuto 
lel ventricolo e del cuori 


\ i gpesote commissionario, ID. Mondo, Torino, Vendonsi:: Torino, da Borizan 
le da 


para, Caccia; Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacie. d’ Italia, 


td 


4 


1 
O Î 3 Ea sodoha 
azzo Morane presso G. G. BALLESIO , spedi- n ; TE. 
zioniere, via Azcivescovadoj num: 49) È. OR | E AS i i | re ibis Di d' CE 
a ; rali Bi9y sas na | sode 
è» Di PURGATIVE DEPURÀTIVE di ARE PORRI 9 aio DI i; de ae 
rana Pil [j OLE Farmacista, piazza dell'Arco ( AUVIN i cui pareri sono tenuti; ol tri. HA sssena 
na ALA di Trionfo, 40, in Parigi. i ; soa e 
Lè PibidLs Chuvin, per l’effeacia loro ‘e pel'fatilé loro impiego, na a cAetéso 
sopo il miglior purgante onde combattdrela stitichezza, il pualismo, \ E Ra 
o LoTISERIRO fl vmori el’ugrezza del sangue.e pen ziantparee 2% PI 
allo ‘stato normale le funzioni vitali. Composte interamente di sostanze Liatti fi data a questa preparazione da m “= LS 
egetàbili, esse hanno. ila. proprietà di\dar f l’intestini, di pur- rt della preferenza data a qi Rrepara) ° I 
gire senza, d starbar 1a galera e senza indebolir alega orkansi Ee'btLota “Catvai Lv ella Importanza sempre crescente del suo smertio. | S (ci 


richieggonb nè Fegime, dè bevande Speciali; sotto questo rapporto 'qiiàste Pillo!e costitui- È 


î ‘Presso del Siroppo. £r..3 50—1d. della Pasta Fr. 2. *W' 
scono il più facile e più efficace deî purganti finora conòseiuti, così vengono con ‘gran sue- 


Depositario, generale, a Parigi. MENIER,, farmacista: e. droghiere, 87, rue! 


cesso usate nelle malatlie.acnte e croniche: gastriti, lihgorgamentiy asmi,'tatatri, îm- St*-Croix de la, Bretonnerie. — Agente commissionario:in Italia Di MONDO!/f © | 1‘ eee 

Pb dig e scrofole, E Il ria dele Pitork Carro pit o Via. dé ’Ospedale;; 20, Torino, Vendita : Torino: Bonzani, Depanis, Genova, CIOCCOLATIERA fran. 
: ristabilire e conservare la salute. Scatole di 2) fr.-e; 4 fr, Venaonsit'Forino Sins; j * Di i eine 1 I) Pratt droni: SR PPT nel 

da Depanis e da Bonzani; Milano; Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Brazza;' ‘Nizza, ertora; Bruzza; De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cac4f: | eese' da casa. I cioccolato posto 


Musso; Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti; Boschierto; Fi- 
renze, Pieri; Pisa; Peroux; Livorno; Baîrivant, è nelle principali farmacie: ‘dello Stato. 


Da IL BARBIERE 


DEL' RINCHIUSO (Mondovi) 
- (0 © Novella dim nm | i 
i si renda in furise sio Piatto Rata di Enrico Dalmazzo e in Mondovi 
allo Stampatore-Libraio . i Rossi... * È : 5 Beck [ibi 101 î RE 
I nin die Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, Torino, vis. dell’Ospedale, intima. 90;.Mix 1100 0a a ne ia D, Mondo, 
} : Dica iz Bloo i ano, Ha 'Zanre: Genova, da Bruzza;Noaara, da Gaogia 6 nelle prineipali farmacie. / Torido. vi dell'Ospite n. k 
neri pina TT emi) 


, 
: P cca RI 4 
— iii enna rire tirare Li il iii rl rr atrrr ori tema riOlenreaa cta son _” 


in‘questo ‘apparecchio COR l’acqua o 


ia; Alessandria; Basilio; Bologna, Verati, e nelle principali farmacie d’Itatia| 1 acqua ( 
È Mess bill attesi ‘prepara! da sè solo Senza 


PROCESSO DELABARRE privil. 3. g: d. Pa ‘È che sia’ mecessario:di toccarvi. — De- 


[ENTO vi GUPTA=PERCHA: BIANCA 


IRA pete, ‘n. 20: 
LEA ani eroi 
Lucia È A. getto. continuò, 
‘iu ci perspiombare faciiniento 7 rn sè, 01 Lor ne. RI ATORE per cisti, che si 
pe ar pegate #hi'a Paribi 0 ri hartfe, N. 4; .j cari e, un.oralogio,se i 
Farmatia Dietrich è Go, (Made Ri TT iTe (ARI cia RR IRA e esi 
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